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«Voi siete miei amici, 

se fate ciò che io vi comando. 

Non vi chiamo più servi, 

perché il servo non sa quello che fa il suo padrone; 

ma vi ho chiamato amici, perché tutto ciò che ho udito 

dal Padre mio 

l’ho fatto conoscere a voi.» 

[Gv 15, 9-17] 

 
Domenica 11 Maggio 2025 

− IV^ Domenica di Pasqua  
− Giornata Mondiale di Preghiera per le vocazioni 
− Ore 09:30 – S. Messa nella nostra Chiesa e nella Chiesetta di  

S. Vittore 
− ore 11:00 – S. Messa di 1^ Comunione e Battesimo di un Catecumeno 

− a tutte le Messe: Vendita del mensile Scarp de tenis 

Lunedì 12 Maggio 2025 

− Vangelo del giorno: Gv 6, 44-51 

Martedì 13 Maggio 2025 

− Vangelo del giorno: Gv 6, 60-69 
− Memoria della Beata Vergine Maria di Fatima 
− ore 14:00 – Gruppo Ric-Amare 
− ore 18:00 – Incontro del Gruppo Liturgico per la Processione Mariana  
− ore  21:00 – Incontro di Preghiera online su Jitsi Meet 

PREGHIERACLARET 

− ore 21:00 – Incontro dei Responsabili degli ambiti dell’Oratorio Estivo 

Mercoledì 14 Maggio 2025 

− Vangelo del giorno: Mt 19, 27-29 – Festa di S. Mattia Apostolo 
− ore 17:00 – Incontro Catechesi 2° anno iniziazione  

Orari Sante Messe: *Feriali: 08.30 – 18.00 / *Festive: 09.30 – 11.00 – 18.00 
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Giovedì 15 Maggio 2025  

− Vangelo del giorno: Gv 7, 14-24 

− ore 10:00 – a S. Stefano: Incontro dei sacerdoti della città 

− ore 10:00/12:00 -Spazio 0-3 anni 

− ore 14:30 – A S. Stefano: Assemblea Ordinaria dei Soci del Movimento 

Terza Età 

− ore 17:00 – Confessioni dei cresimandi  

Venerdì 16 Maggio 2025 

− Vangelo del giorno: Gv 7, 25-31 

− Pellegrinaggio cittadino a Caravaggio, con il Decanato di Cernusco sul 

Naviglio; ritrovo sul piazzale della chiesa: ore 18:45 
 

Sabato 17 Maggio 2025  

− Vangelo del giorno: Gv 7, 32-36 

− ore 08:00/17:00 – Pellegrinaggio UNITALSI a Caravaggio 

− ore 10:00 – Per i cresimandi: Prove della cerimonia 

− ore 12:45 – Per il Movimento Terza Età: Pomeriggio con visita al Borgo 

di San Giacomo e al Castello di Padernello 

− ore 16:00 – Oratorio di Lavanderie: Incontro giovani coppie 

− ore 21:00 – Preghiera del Rosario, nel giardino della Madonna, in Oratorio 
 

Domenica 18 Maggio 2025 

− V^ Domenica di Pasqua  
− ore 15:00 – S. Messa con Sacramento della Cresima 

 

Un altro Comandamento? 
 Il Vangelo di oggi viene molte volte interpretato in un modo abbastanza 

maldestro. Non è che il Padre “comandi” al Figlio di fare qualcosa, e poi, allo 

stesso modo, il Figlio dia un “comandamento” ai discepoli … Piuttosto, 

dall’unione esistente tra il Padre e il Figlio si capisce che non c’è bisogno di 

“comandare” niente: il Figlio è in piena sintonia con la volontà del Padre ed è 

assolutamente felice di compierla. Così anche Gesù chiama i discepoli e affida 

loro una missione come espressione di amore e di fiducia. Più che un dovere 

imposto, la chiamata e l’incarico ricevuti sono motivo di soddisfazione e di 

gratitudine. Non siamo più servi, ma amici, e fare la Sua volontà è la nostra più 

grande gioia. 

Pellegrini di speranza: il dono della vita 
In questa 62^ Giornata Mondiale di Preghiera per le Vocazioni, desidero 

rivolgervi un invito gioioso e incoraggiante ad essere pellegrini di speranza do-

nando la vita con generosità. 



La vocazione è un dono prezioso che Dio semina nei cuori, una chiamata 

a uscire da sé stessi per intraprendere un cammino di amore e di servizio. Ed ogni 

vocazione nella Chiesa – sia essa laicale o al ministero ordinato o alla vita consa-

crata – è segno della speranza che Dio nutre per il mondo e per ciascuno dei suoi 

figli. 

In questo nostro tempo, molti giovani si sentono smarriti di fronte al fu-

turo. Le ingiustizie verso i deboli e i poveri, l’indifferenza di un benessere egoista, 

la violenza della guerra minacciano i progetti di vita buona che coltivano 

nell’animo. Eppure il Signore, che conosce il cuore dell’uomo, non abbandona 

nell’insicurezza, anzi, vuole suscitare in ognuno la consapevolezza di essere 

amato, chiamato e inviato come pellegrino di speranza. 

Vocazione e speranza, dunque, si intrecciano nel progetto divino per la 

gioia di ogni uomo e di ogni donna, tutti chiamati in prima persona ad offrire la 

vita per gli altri.  

Ogni vocazione è animata dalla speranza, che si traduce in fiducia nella 

Provvidenza. Infatti, per il cristiano, sperare è ben più di un semplice ottimismo 

umano: è piuttosto una certezza radicata nella fede in Dio, che opera nella storia 

di ogni persona. Ogni vocazione apre alla missione di essere presenza di Cristo 

là dove più c’è bisogno di luce e consolazione. In particolare, i fedeli laici sono 

chiamati ad essere “sale, luce e lievito” del Regno di Dio attraverso l’impegno 

sociale e professionale. La Chiesa ha bisogno di pastori, religiosi, missionari, co-

niugi che sappiano dire “sì” al Signore con fiducia e speranza.  

Dal Messaggio che Papa Francesco ha scritto per questa Giornata, 

mentre era ricoverato al “Gemelli” 

 

 

 

Partecipano alla Santa Messa di 1^ Comunione 

 Domenica 11 Maggio 2025 
 

Dalila ALAIMO -  Arturo BERTONCINI - Samuele D’AMBRA - Giulia DI 

TULLIO - Aurora DONEGA’ – Greta FAVARO – Gabriele FORTE -  Mattia 

FURLAN – Mayra LOMBARDI – Alessandro MARZAGALLI -  Jess Aron 

MEJIA - Giulia MUGNI  -  Giada MUSARRA – Anahi PANGALLO 

-   Aldrin PARIAMO GUARDIA – Vittoria PISANTE – Gaia RODA -  Loris 

ROMANO - Liam SOLANO TANTA – Cecilia STRADA -  Serena TIFONI 

- Michele TINELLI – Benedetta TROMBETTA -  Lorenzo VECCHIA – 

Sithuli Mandulani WARNAKULASURIYA . 
 

 



Grazie, papa Leone XIV ! 
 

 E così, nella Festa  di San Vittore, nel giorno della supplica alla Madonna 

di Pompei, è arrivata la “fumata bianca”! Un evento atteso che, pure, ci ha colti 

di sorpresa. Il Conclave era iniziato solo da un giorno; molti di noi ci trovavamo 

in parrocchia, ma eravamo impegnati e pensavamo ad altro: i catechisti e i 

cresimandi attendevano il vicario episcopale per l’incontro in preparazione alla 

Cresima, le segretarie dell’Oratorio estivo erano indaffarate per accogliere i 

numerosi genitori per l’iscrizione dei figli...Poi qualcuno ha portato la notizia e 

tutti abbiamo continuato i nostri impegni, tenendo però un occhio e un orecchio 

“incollati” ai cellulari. E quando è arrivato l’annuncio, accolto con gioia e 

commozione, abbiamo suonato le campane e poi, incuriositi dal nome scelto dal 

nuovo papa, siamo andati a ricercare notizie su Leone XIII, il papa attento ai segni 

dei tempi, alle difficoltà sociali ed economiche, quello della famosa enciclica  

“Rerum novarum”… Ma ci piace anche pensare a frate Leone, uno dei primi 

seguaci e compagni di san Francesco, che è stato con lui fino alla morte e poi si 

è impegnato per mantenere vivi i suoi insegnamenti. 

 Lo accogliamo con gioia e conserviamo nel cuore le prime parole che ci 

ha detto:  

La pace sia con tutti voi! 

Fratelli e sorelle carissimi, questo è il primo saluto del Cristo Risorto, il 

Buon Pastore, che ha dato la vita per il gregge di Dio. Anch’io vorrei che questo 

saluto di pace entrasse nel vostro cuore, raggiungesse le vostre famiglie, tutte le 

persone, ovunque siano, tutti i popoli, tutta la terra. La pace sia con voi! 

Questa è la pace del Cristo Risorto, una pace disarmata e una pace 

disarmante, umile e perseverante. Proviene da Dio, Dio che ci ama tutti 

incondizionatamente. 

Ancora conserviamo nei nostri orecchi quella voce debole ma sempre 

coraggiosa di Papa Francesco che benediceva Roma, il Papa che benediceva 

Roma, dava la sua benedizione al mondo, al mondo intero, quella mattina del 

giorno di Pasqua. 

 Consentitemi di dare seguito a quella stessa benedizione: Dio ci vuole 

bene, Dio ci ama tutti, e il male non prevarrà! Siamo tutti nelle mani di Dio. 

Pertanto, senza paura, uniti mano nella mano con Dio e tra di noi andiamo 

avanti! Siamo discepoli di Cristo. Cristo ci precede. Il mondo ha bisogno della 

sua luce. L’umanità necessita di Lui come del ponte per essere raggiunta da Dio 

e dal suo amore. Aiutateci anche voi, poi gli uni gli altri a costruire ponti, con il 

dialogo, con l’incontro, unendoci tutti per essere un solo popolo sempre in pace.  

Grazie a Papa Francesco! 


